
Segreterie  Coordinamento Nazionale Banca Nazionale Del Lavoro 

           Il 30 luglio le Segreterie del Coordinamento Nazionale del Dircredito, Fabi, Fiba-
Cisl,  Fisac-Cgil,  Sinfub  e  Uilca hanno  incontrato  i  vertici  aziendali.  Erano  presenti  il 
Presidente Luigi Abete, l’Amministratore Delegato Fabio Gallia, il Responsabile Progetto 
Integrazione  J.Paul  Sabet  ed  i  Responsabili  della  Direzione  Risorse  Umane  e  Relazioni 
Sindacali Gianfilippo Pandolfini e Roberto Quinale.

           In un momento di grave crisi economica e finanziaria mondiale che vede l’intero 
settore  del  credito  in  forte  sofferenza,  il  Sindacato  ha ribadito,  come  evidenziato  nei 
recenti comunicati, la necessità di : 

• Sviluppare  e  praticare  un  più  efficace  modello  di  relazioni  sindacali  che, 
riconoscendo le  prerogative  delle  RSA locali,  deve  essere  in  grado  di  fornire 
risposte concrete alle problematiche ed ai bisogni quotidiani dei lavoratori e delle 
lavoratrici;

• Rendere  pienamente  esigibili  gli  accordi  sottoscritti  al  centro,  adottando  in 
periferia un modello organizzativo che promuova atteggiamenti coerenti con gli 
impegni assunti a livello centrale;

• Confermare quella cultura aziendale che ha consentito di affrontare e gestire le 
diverse  fasi  del  lungo  processo  di  ristrutturazione  della  BNL,  assicurando  la 
difesa dei livelli occupazionali;

• Valorizzare  una concezione etica del  lavoro,  coniugando trasparenza a regole 
condivise ed esigibili e praticando politiche commerciali compatibili con il codice 
etico aziendale;

• Rilanciare  la  tradizionale  politica  del  welfare  aziendale  che  in  passato  ha 
favorito,  anche  in  momenti  di  profonda  crisi  aziendale,  coesione  sociale 
attraverso il rafforzamento di una “identità comune”, messa però in crisi da una 
recente prassi  aziendale la cui  ultima espressione è rappresentata dalle nuove 
condizioni al personale.

           I nostri interlocutori, in ordine a quest’ultimo punto, hanno condiviso la necessità di 
rafforzare  il  senso  di  appartenenza  dei  lavoratori  all’Azienda,  accogliendo  la  nostra 
richiesta di rivedere i meccanismi di determinazione del tasso del  mutuo prima casa, 



abbandonando  una  impostazione  tecnicistica  per  ritornare  ad  una  logica  che  privilegia 
l’aspetto sociale piuttosto che quello commerciale. Ci sono stati comunicati i nuovi tassi fissi 
per i mutui per l’acquisto della prima casa:

 2,50% per importi sino a 300.000 euro,
 3,00% per importi da 300.001 a 500.000 euro.

   
           I vertici aziendali, inoltre, hanno confermato l’importanza del confronto con il 
sindacato e riconosciuto il suo insostituibile ruolo per affrontare le difficili sfide del futuro.

L’Amministratore Delegato, in particolare, ha sottolineato che:

• il gruppo BNPP e la BNL, nonostante la profonda crisi mondiale che ha scosso il settore 
bancario, anche quello italiano, è “solido” da un punto di vista patrimoniale e continua a 
perseguire i propri progetti di investimento per garantire un  sano sviluppo attraverso 
politiche  commerciali  sostenibili e  orientando  i  propri  obiettivi  reddituali  in  una 
prospettiva di medio/lungo periodo;

• BNL sarà sempre di più il punto di riferimento della galassia delle società BNP-Italia, 
potenziando  le  sinergie  commerciali  con  le  società  stesse,  anche  in  un’ottica  di 
salvaguardia dei complessivi livelli occupazionali;

• Le  attività  in  BNL  devono  basarsi  sul  codice  etico  aziendale  e  pertanto,  saranno 
censurati tutti quei comportamenti non conformi a questa impostazione. 

           Infine il Sindacato,  nell’ambito di una critica al primario posizionamento della 
BNL  nel  settore  del  finanziamento  al  commercio  degli  armamenti,  ha  avanzato  la 
proposta di  costituire un Comitato Etico  che abbia lo scopo di studiare ed approfondire 
tali  complesse  tematiche  e  di  verificare  e  controllare  i  comportamenti  e  le  politiche 
commerciali  della BNL.  I vertici aziendali hanno preso atto della proposta sindacale 
ritenendola interessante e riservandosi di valutarne la fattibilità.

Le Segreterie  del  Coordinamento  ritengono determinante  che,  pur  nella  differenza 
delle posizioni e considerate le importanti problematiche ancora non risolte, l’incontro abbia 
evidenziato  la  volontà  dei  vertici  di  rilanciare  un  percorso  finalizzato  ad  un  confronto 
costruttivo con le organizzazioni sindacali.
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